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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2016

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 dicembre 2015 .

      Rideterminazione del tasso di interesse da corrispondere 
sulle somme depositate nelle contabilità speciali fruttifere 
degli enti ed organismi pubblici.    

     IL RAGIONIERE GENERALE
   DELLO STATO  

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720 e successive 
modifi cazioni, riguardante l’istituzione del sistema di te-
soreria unica per gli enti ed organismi pubblici, la quale 
prevede all’art. 1, che con decreto del Ministero dell’eco-
nomia, viene fi ssato il tasso di interesse da corrispondere 
sulle somme versate nelle contabilità speciali fruttifere 
in una misura compresa tra il valore dell’interesse cor-
risposto per i depositi sui libretti postali di risparmio e 
quello previsto per i buoni ordinari del Tesoro a scadenza 
trimestrale; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 ottobre 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 255 del 3 novembre 2014, 
che ha fi ssato nella misura dello 0,24% lordo il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulle predette contabilità speciali 
fruttifere a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 Vista la nota DT 100013 dell’11 dicembre 2015 con la 
quale il Dipartimento del Tesoro segnala la necessità di 
adeguare il tasso d’interesse sulle contabilità speciali frut-
tifere in relazione all’attuale livello dei tassi d’interesse di 
riferimento; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001 n. 165, 
come modifi cato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A decorrere dal 1° luglio 2015 il tasso d’interesse an-
nuo posticipato da corrispondere, ai sensi dell’art. 1, terzo 
comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e successive 
modifi cazioni, sulle somme depositate nelle contabilità 
speciali fruttifere degli enti ed organismi pubblici è deter-
minato nella misura dello 0,05% lordo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2015 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  16A00858

    DECRETO  27 gennaio 2016 .

      Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° gen-
naio - 30 giugno 2016, relativamente alle operazione a tasso 
variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, 
n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visti l’art. 9 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 1986, 
n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 440, nonché l’art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66, convertito con modifi cazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144, ai sensi dei quali è demandato al Ministro 
del Tesoro il compito di determinare periodicamente, con 
proprio decreto, le condizioni massime o altre modalità 
applicabili ai mutui da concedersi agli enti locali terri-
toriali, al fi ne di ottenere una uniformità di trattamento; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno 1990 le di-
sposizioni sui mutui degli enti locali di cui al citato art. 22 
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66; 

 Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, come modifi cato dall’art. 4 del decreto-legge 4 mar-
zo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio 1989, 
n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi sui mutui che i comuni già impe-
gnati nella costruzione di sistemi ferroviari passanti sono 
autorizzati ad assumere, fi no alla concorrenza di lire 700 
miliardi, per il parziale fi nanziamento delle opere; 

 Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990, 
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti 
le modalità di determinazione del tasso di riferimento 
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso 
variabile; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il 
quale è stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il 
tasso RIBOR è sostituito dall’EURIBOR; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in 
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni 
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo 
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore; 

 Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con 
il quale, ai fi ni della determinazione del costo della 
provvista dei mutui a tasso variabile, il parametro della 
lira interbancaria è stato sostituito con quello del tasso 
interbancario; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con 
il quale, per le fi nalità di cui al presente decreto, il para-
metro del «RENDIOB» è stato sostituito con quello del 
«RENDISTATO»; 


